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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

COMITATO MINORI STRANIERI

Gennaio 2004

AGLI ENTI, ASSOCIAZIONI E FAMIGLIE ITALIANE PROMOTORI DI PROGRAMMI SOLIDARISTICI DI ACCOGLIENZA TEMPORNEA

Premessa

Il Comitato per i minori stranieri, di seguito denominato “Comitato”, istituito in base all’ art.33 del Dlgs 286/98, ha il compito, ai sensi dell’art.5, comma 1 del Dlgs 113/99 e del DPCM 535/99, all’art.2, comma 2, lettera h, di definire i criteri predeterminati di valutazione delle richieste per l’ingresso e il soggiorno in Italia dei minori stranieri accolti nell’ambito dei programmi solidaristici di accoglienza temporanea, promossi da enti, associazioni o famiglie italiane. 

Tali programmi devono intendersi come interventi di solidarietà internazionale compresi nel più ampio settore degli aiuti umanitari in Italia e all’estero.

Obiettivo fondamentale e comune a tutti i soggetti coinvolti nell’accoglienza dei minori è la tutela di detti minori che, per ragioni di solidarietà, sono accolti temporaneamente in Italia. 

E’ volontà del Comitato inaugurare, con le presenti disposizioni, una nuova fase di attività, basata sulla valorizzazione dell’associazionismo di solidarietà. Proprio a tale scopo, è stata elaborata la presente bozza che recepisce sia le richieste delle associazioni di aggiornare le disposizioni emanate negli anni precedenti, sia una valutazione sull’evoluzione che ha attualmente assunto il fenomeno. 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

COMITATO MINORI STRANIERI

BOZZA

Gennaio 2004

DISPOSIZIONI GENERALI

Ogni proponente che intende promuovere programmi solidaristici di accoglienza temporanea a favore di minori stranieri, ha l’obbligo di:

1. Richiedere al Comitato il nulla osta per la realizzazione del programma solidaristico. Il programma è valutato prioritariamente in base a tre criteri: affidabilità del proponente, affidabilità del referente estero dell’iniziativa, validità dell’iniziativa. E’ compito del Comitato inviare tempestivamente, sia al proponente che alle autorità competenti, copia dell’esito della decisione in merito all’approvazione o meno del programma. In caso di rilascio di nulla osta, il Comitato, oltre all’esito della valutazione, invia alle autorità competenti anche gli elenchi nominativi dei minori e degli accompagnatori. Qualsiasi variazione agli elenchi sopra citati è comunicata, a cura del proponente, al Comitato e alle altre autorità competenti. In ogni caso, il Comitato comunicherà alle autorità competenti gli elenchi definitivi dei nominativi dei minori e degli accompagnatori. Resta salvo il diritto del Comitato di revocare il nulla osta al programma qualora le variazioni presentate compromettano la validità dell’iniziativa.

2. Richiedere alle rappresentanze diplomatico-consolari italiane all’estero il visto di ingresso e la documentazione necessaria al suo rilascio, entro i tempi previsti, e nel rispetto delle disposizioni vigenti nel paese estero. Il visto di ingresso può essere rilasciato al proponente soltanto dopo aver avuto comunicazione del rilascio del nulla osta da parte del Comitato. Il proponente deve comunicare al Comitato l’ottenimento del visto d’ingresso per i minori inseriti nel programma presentato ed approvato dal Comitato. 

3. Inviare al Comitato la documentazione relativa all’avvenuta entrata, all’effettiva sistemazione dei minori in Italia e all’avvenuta uscita dei minori beneficiari dei programmi. Dal momento in cui il minore fa ingresso in Italia, e fino all’uscita effettiva, il proponente deve collaborare con il Comitato sulla vigilanza delle modalità di soggiorno del minore. 

Le presenti disposizioni entrano in vigore dalla data della loro approvazione. 

I proponenti che intendono ottenere il nulla osta del Comitato per la realizzazione di programmi solidaristici di accoglienza temporanea, presentano domanda al Comitato, con allegata la documentazione richiesta. Le domande devono essere presentate almeno 90 giorni prima dell’ingresso dei minori. Il Comitato delibera entro 45 giorni dal ricevimento della domanda, previa verifica della completezza della documentazione. Il termine è di 15 giorni per le provenienze da Paesi non soggetti a visto. Il Comitato non prende in esame i programmi presentati oltre i tempi indicati. In caso di incompletezza della documentazione, i proponenti hanno massimo 15 giorni per fornire al Comitato tutte le integrazioni richieste. 

Per ogni singolo programma deve essere presentata singola domanda di rilascio di nulla osta, con allegata la documentazione richiesta. 

Il Comitato all’atto della concessione del nulla osta, assegna al programma una sigla distintiva. Tale sigla deve essere apposta dal proponente su tutte le successive comunicazioni e integrazioni, nonché sulla documentazione inviata alle autorità competenti. 
I programmi che riguardano l’ingresso nel 2004 di minori provenienti dall’Ucraina e dalla Bielorussia possono essere presentati soltanto dagli enti, dalle associazioni o dalle famiglie italiane che già nel corso del 2002 o del 2003 hanno avuto approvato il programma solidaristico da parte del Comitato. 

Tutti i nuovi programmi solidaristici di accoglienza temporanea devono prevedere un ingresso annuale massimo di 500 minori per ogni ente o associazione proponente. 


Il Comitato provvede, ai sensi della Legge n.675 del 31 dicembre 1996, alla tutela dei dati sensibili comunicati dai singoli proponenti.


Il Comitato è comunque disponibile ad essere interpellato in tutti i casi di ingresso di minori non accompagnati.

DISPOSIZIONI 2004  PER GLI ENTI E LE ASSOCIAZIONI

I proponenti che intendono presentare al Comitato domanda di nulla osta per la realizzazione di programmi solidaristici di accoglienza temporanea devono inviare un plico chiuso intestato a “Comitato per i minori stranieri – minori accolti – Via Fornovo, 8 – 00195 ROMA”, indicante il mittente e contenente al suo interno tre buste, rispettivamente contrassegnate dalla dicitura:

“Busta A – Affidabilità del proponente”

“Busta B – Affidabilità del referente estero dell’iniziativa”

“Busta C – Validità dell’iniziativa”

Busta A - Affidabilità del proponente 

(art.8, comma 3 e 4, DPCM 535/99)

La “Busta A” deve contenere i documenti necessari per la valutazione sull’affidabilità del proponente, che sarà effettuata in base alle informazione relative alle attività promosse dallo stesso e desunte da: 

· gli scopi statutari;

· l’attività in corso e quella svolta negli anni precedenti;

L’affidabilità del proponente sarà valutata anche tenendo conto:

· del bilancio;

· del curriculum vitae del legale rappresentante; 

· del regolamento interno del proponente circa le modalità di gestione del programma di accoglienza.

Il Comitato si riserva, comunque, di assumere direttamente informazioni relative all’affidabilità del proponente. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

· Nel caso di programmi presentati da un ente religioso, deve essere prodotto il parere del superiore organismo ecclesiastico competente.

· Nel caso di programmi presentati da un ente pubblico, deve essere allegata la relativa delibera.

· Nel caso in cui il proponente ottenga il nulla-osta, per le successive domande presentate nell’arco dello stesso anno, non ha l’obbligo di ripresentare al Comitato la documentazione relativa all’affidabilità del proponente (“Busta A”). E’ dovere del proponente comunicare tempestivamente ogni variazione al Comitato, che si riserva, comunque, il diritto di richiedere ulteriore documentazione.

	DOCUMENTAZIONE DA INSERIRE NELLA BUSTA “A”

	1. Copia dell’atto costitutivo e dello statuto (ove previsto) 

2. Relazione contenente i dati quantitativi e qualitativi relativi alle attività svolte in Italia e/o all’Estero dal proponente, a favore sia dei minori accolti sia di altre tipologie di minori, integrata anche da eventuale materiale illustrativo/documentario. 

3. Copia del bilancio o del rendiconto relativo agli ultimi due anni di attività, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante.

4. Dichiarazione del legale rappresentate dell’eventuale iscrizione all’Albo regionale delle associazioni di volontariato della regione dove ha sede l’ente, o ad altri Albi o Registri.

5. Curriculum del legale rappresentante, sottoscritto dall’interessato. 




Busta B - Affidabilità del referente estero dell’iniziativa

(art.8, comma 3, DPCM 535/99)
La “Busta B” deve contenere i documenti, redatti in lingua italiana, necessari per la valutazione sull’affidabilità del referente estero dell’iniziativa, che sarà effettuata in base alle informazioni relative alle attività promosse dal referente estero nel Paese di provenienza dei minori, e desunte da: 

· gli scopi statutari;

· l’attività in corso e quella svolta negli anni precedenti;

· le informazioni assunte direttamente dal Comitato, eventualmente anche il tramite delle rappresentanza diplomatica-consolare competente.

L’affidabilità del referente estero è valutata anche tenendo conto del curriculum vitae del legale rappresentante del referente estero.

Nel caso in cui il proponente ottenga il nulla-osta, per le successive domande presentate nell’arco dello stesso anno, non ha l’obbligo di ripresentare al Comitato la documentazione relativa all’affidabilità del referente estero (“Busta B”). E’ dovere del proponente comunicare tempestivamente ogni variazione al Comitato, che si riserva, comunque, il diritto di richiedere ulteriore documentazione.

	DOCUMENTAZIONE DA INSERIRE NELLA BUSTA “B”

	1.  Copia dell’originale dell’atto costitutivo e dello statuto (ove previsto), e traduzione in italiano degli stessi;

2. Relazione contenente i dati quantitativi e qualitativi relativi alle attività svolte nel Paese di provenienza dei minori, a favore sia dei minori accolti sia di altre tipologie di minori, integrata anche da eventuale materiale illustrativo/documentario;

3. Dichiarazione del legale rappresentante del referente estero dell’eventuale atto di iscrizione ad Albi o Registri in vigore nel Paese di provenienza dei minori.

4. Curriculum vitae del legale rappresentante del referente estero, sottoscritto dall’interessato.

5. Curriculum della/e figura/e professionale/i responsabile/i dell’iniziativa nel paese di provenienza.


Busta C - Validità dell’iniziativa 

(art.8, comma 2 e 3, DPCM 535/99)
La “Busta C” deve contenere i documenti necessari per la valutazione sulla validità dell’iniziativa di solidarietà. 

Il proponente deve dimostrare, nell’elaborato progettuale, di aver tenuto debitamente conto di alcune caratteristiche dei minori che si vuole accogliere, come la fascia d’età, il sesso, eventuali problemi psico-fisici, la presenza di genitori o di eventuali tutori esercenti la potestà genitoriale. Inoltre deve essere adeguatamente evidenziato lo scopo solidaristico dell’iniziativa.

Il Comitato valuta positivamente l’adozione di strumenti interculturali volti a facilitare la comunicazione dei minori e dei loro accompagnatori durante il soggiorno in Italia, nonché eventuali iniziative svolte in collaborazione con gli enti locali (in particolare i servizi sociali) e in raccordo con altri programmi sui minori accolti, al fine anche di attivare una specifica rete di solidarietà.

	REQUISITI ESSENZIALI PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

riguardo ai minori

· I minori interessati dal programma devono aver compiuto sei anni al momento del loro ingresso in Italia.

· Il soggiorno in Italia non deve compromettere la frequenza scolastica del minore nel Paese di residenza.

· Non è autorizzabile il reingresso in Italia di un minore prima di sessanta giorni dalla data di rientro in patria avvenuto in occasione di una precedente ospitalità.

riguardo gli accompagnatori

· Gli accompagnatori al momento dell’ingresso in Italia devono aver raggiunto la maggiore età; 

· Gli accompagnatori devono avere una sufficiente conoscenza della lingua italiana; 

· Ogni accompagnatore può prendersi cura di non più di 25 minori accolti. Il proponente deve garantire e dimostrare, a seconda della tipologia dei beneficiari del progetto, che le attività dell’accompagnatore siano di concreto ed effettivo supporto e controllo durante il soggiorno dei minori in Italia.

riguardo l’ospitalità
· L’ospitalità dei minori accolti presso famiglie o strutture deve avvenire esclusivamente nella regione in cui opera l’ente proponente (o il Comitato locale). 
· La durata totale del soggiorno di ciascun minore non può superare i novanta giorni, continuativi o frutto della somma di più periodi, riferiti alle permanenze effettive nell’anno solare.




	DOCUMENTAZIONE DA INSERIRE NELLA BUSTA “C”

	1. Domanda di nulla osta (allegato A)

2. Scheda Progetto (allegato B)

3. Dichiarazione del rappresentante legale circa le competenze linguistiche degli accompagnatori 


DOCUMENTAZIONE DA INVIARE AL COMITATO RELATIVA AL SOGGIORNO DEI MINORI


Il proponente ha l’obbligo di predisporre, aggiornare e inviare al Comitato tutte le notizie utili al fine di permettere allo stesso di poter ottemperare al compito di vigilare sulle modalità di soggiorno in Italia dei minori beneficiari dei programmi solidaristici. 

Il Comitato si riserva di effettuare verifiche attraverso contatti telefonici, colloqui, visite domiciliari, incontri o quant’altro sia necessario approfondire. 

	ELENCO DEI DOCUMENTI

	1. entro cinque giorni dall’ingresso dei minori, il documento vidimato dall’organo di Polizia di frontiera circa il numero di minori e degli accompagnatori effettivamente entrati corredato dalla data di ingresso e dalla indicazione riguardo al posto di frontiera;
2. entro cinque giorni dall’ingresso dei minori, l’elenco dei minori e degli accompagnatori effettivamente entrati, indicante l’abbinamento con le famiglie e/o strutture ospitanti, il recapito telefonico degli accompagnatori, delle famiglie e/o delle strutture ospitanti (vedi fac simile allegato).

3. relazioni mensili, durante lo svolgimento del programma, circa l’andamento dello stesso;

4. entro cinque giorni dall’uscita dei minori, il documento vidimato dall’organo di Polizia di frontiera circa il numero di minori e degli accompagnatori effettivamente usciti corredato dalla data di uscita e dalla indicazione riguardo al posto di frontiera;

5. relazione finale circa gli esiti dell’iniziativa e la valutazione della stessa.



Le presenti disposizioni abrogano le disposizioni attualmente in vigore, fatte salve quelle relative alle domande presentate dalle singole famiglie.
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